
IN ITALIA 

Per tutelarsi daaggressioni L'iniziativa è degenerata 
della camorra gli ospiti in una colossale rissa 
della Caritas a Castel Volturno, sedata solo dall'intervento 
denunciano gli spacciatori degli agenti di polizia 

Cacciati dai loro connazionali 
6 immigrati sospettati di spaccio 
Per tutelare la loro dignità di onesti lavoratori, gli immi­
grati di colore ospiti del centro di prima accoglienza di 
Castel Volturno, gestito .dalla Carjtas, hanno cacciato 
dai locali set loro connazionali sospettati di essere 
venditori di eroina. Oli spacciatori hanno reagito ag­
gredendo 1 promotori dell'iniziativa. Ne è nata una co­
lossale rissa sedata dalla polizia. I presunti trafficanti 
rischiano l'espulsione immediata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

••NAPOLI I rappresentanti 
.degli oltre 300 lavoratori di 
colore ospiti def Centro di pri­
ma accoglienza della Cantas 
di Castelvoltumo, dopo 1 re­
centi fatti di cronaca nera, 
hSflrto latto quadrato contro 
sei lori? connazionali -Da qui 
ve ne dovete andare. Non vi 
vogliamo Andate a spacciare 
in un altro posto» Per tutta n-

sposta, gli accusati hanno in­
cominciato ad aggredire 1 
promoton dell iniziativa Ne è 
nata una maxi-nasa che ha 
visto coinvolti un centinaio di 
immigrati Sono stati dieci 
minuti di inferno al termine 
dei quali i sei spacciatori so­
no stati immobilizzati e fatti 
«pngionien» Qualcuno; con 
In msno'una grossa corda, 

addlnttura ha proposto di 
•giustiziare», tramite- impic-
caggione gli indesiderati Tut­
to è finito con l'arrivo della 
polizia che ha preso in con­
segna i presunti spacciatori , 

•Non ne possiamo più Per 
colpa di loro infiltrati - dice 
un giovane senegalese, ospi­
te del Centro - migliala' di 
persone immigrate che vivo­
no onestamente, al limite 
della sopravvivenza, devono 
essere oggetto di minacce da 
parte della popolazione loca­
le, che tuttavia ha le sue buo­
ne ragioni» L'idea di dar vita 
al «Comitato» (che ha il com­
pito di denunciare appunto i 
connazionali legati al mondo 
del cnmine) è stata presa dai 
coloured ali indomani della 
strage con cinque morti nel 
bar di Pescopagano II giorno 

dopo il feroce agguato, quat­
tro immigrati colore furono 
arrestali con una dozzina di 
dosi di eroina addosso Due 
di essi alloggiavano proprio 
nel locali dell ex fondazione 
Femadez Da allora sono au­
mentati 1 controlli da parte di 
polizia e carabinieri nel cen­
tro gestito dalla Caritas l'uni­
c o in Campania 

Un vecchio e fatiscente 
edificio di quattro piani som­
merso da cumuli di sporcizia 
Un anno fa, in seguilo ad un 
rapporto medico del comune 
di Castelvoliumo che aveva 
messo in evidenza le precane 
condizioni igieniche, fu deci­
so di chiudere la struttura, gli 
extracomunitan, con una let­
tera inviata alle autorità, chie­
sero una sistemazione alter­
nativa Da allora, però, non è 

successo nulla i nordafricani 
continuano ai vivere II dentro 
tra liquami e rifiuti La stessa 
Caritas si è dichiarata impo­
tente su tutto ciò che accade 
all'interno del centro, soprat­
tutto alle infiltrazioni di spac­
ciatori di eroina «la droga qui 
è sempre stata una presenza 
costante - dice padre Anto­
nio Palazzo - più volte abbia­
mo invitato gli spacciatori ad 
andare via» Gli fa eco il diret­
tore del centro, Angelo Lucia­
no quando venni nominato 
responsabile della struttura 
trovai una situazione alluci­
nante Capii dal pnmo mo­
mento che propno II dentro 
era il ricettacolo della roba 
Ho visto tag'iare eroina sotto 
aimieiocch. Venni addinttu-
ra minacciato» Un progetto 
per trasferir are la palazzina 

in un moderno centro profes­
sionale per gli extracomum-
tari (costo 800 milioni) è fer­
mo alla regioni Gimpama 

Gli ammtni Tal ori di Ca­
stelvoltumo, iman lo, tornano 
all'attacco «D.i quella palaz­
zina gli immigi iti se ne devo­
no andare - s| iieg a I assesso­
re alla Sanità < 'latidio Carli -
è pericolosa anche sul piano 

igienico» Fino <i tarda -sera di 
ien, nella questura di Caserta 
sono stati Interrogati i sei gio­
vani di colon> sospettati di es­
sere venditori di eroina sono 
due senegalesi, un tanzania­
no due nigeriani e un maroc­
chino. Nel loro confronti, 
quasi sicuramente, scatterà il 
provvedimento di espulsione 
dal nostro paese. 

emigrazione 
Indagini 
su traffico 
permessi 
m POTENZA. Il giudice per le 
indagini prchminan del tribu­
nale di Potenza ha revocato 
I ordinanza di custodia caute­
lare m carcere emessa nei ri­
guardi dei cittadini marocchini 
Meludi Zahar, di 24 anni, Aze-
cine Kortobi, Ci 27, e Najib 
Abou Taufik, di 30, sottoposti 
ed indagini peiché sospettati 
eli aver costituito un'associa­
zione per delinc uere finalizza­
ta al procacciamento di per-
nessi di soggiorno in Italia per 
i nmigrati extracomunitan 

I tre - arrestiti il 26 aprile 
scorso dalla scuadra mobile 
della questura di Potenza in 
e secuzione del provvedimento 
del Gip, richiesto dal pubblico 
ministero Felici J Genovese -
sono stati interrogati in carcere 
( successivamente rimessi in 
I berta con obbligo di presen­
tarsi periodicamente negli uffi-
c i della polizia. 1. inchiesta del-
\Ì magistratura potentina - da 
quanto si e appreso - è finaliz-
2-ala sia a chiarre le modalità 
seguite per otteiere I permes­
si, sia a identificare gli immi­
grati extracomunitan che, tra­
mite I organizzazione, hanno 
|K>tuto regolarizzare il loro 
soggiorno in Italia. 

Firenze 

Spacciatori 
in carcere 
con la figlia 
•a l FIRENZE Una coppia di 
tunisini è stata sorpresa l'al­
tra notte mentre spacciava 
eroina in una pensione di Fi­
renze Luomo e la donna 
sono stati immediatamente 
arrestati e condotti nel car­
cere di Sollicciano Con loro 
la figlioletta che ha solo un 
mese e non può essere al­
lontanata dalla madre La 
neonata ha trovato ospitalità 
presso il reparto speciale del 
carcere dove la madre può 
recarsi ad allattarla ogni vol­
ta che ce n'è bisogno 

I due arrestali - Ben 
Mould Khamassi Mourad di 
29 anni e Yalila Bent Hedi 
Chami di 25 anni - sono sta­
ti sorpresi nella camera di 
una pensione da agenti del­
la polizia e trovati in posses­
so di quattro grammi e mez­
zo di eroina suddivisa in no­
ve dosi e di poco più di un 
grammo di hashish 

La droga era nascosta d le-
tro il termostfonc della ca­
mera ma non è sfuggita al­
l'attenta perquisizione degli 
agenti Con i due, per neces­
sità di poppata, è stata «arre­
stata» anche la neonata. 

Quando l'Italia è terra straniera Razzismo Doc a Villa Literno. Dagli automobilisti che prendono di mira 
i ghanesi, al Ibarista che ha costruito un muro per «selezionare» i clienti 

Neri come birilli per il divertimento dei bianchi 
M i VTUA UTERNO (Caserta) 
Aveva un problema, il padrone 
del bar «Marco- Polo», alla ro­
tonda di Villa Literno, la «piaz­
za degli schiavi» Come poteva 
fare soldi con i neri che nella 
rotonda aspettano ore prima 
di trovare 1 Caporah7 È alto 
-stesao tempo lare soldi con i 
bianchi che non amano-pren-

"tìcre ir caffè con i neri' Il pa­
drone ha avuto un'idea genia­
le ha [irato su un muro, pro­
prio tn mezzo al bar L'ha fatto 
domenica, approfittando della 
chiusura del locale Poche'Ore 
di lavoro, ed ecco-un bel muro 

"dì Thatfonl traforati, grlgtoscuri. 
Ira le due porte del bar. 

Alba a Villa Literno, vigilia di 
Pnmo maggio Senegalesi, ma­
rocchini, ghanesi. tanzaniani, 
per abi Udine, si indiano nella 
porta sbagliata 'Ano, ano. e tu 
dove vai' Non vedi che c'è il 
muro''» li padrone tratta i ncn 
come se fossero le bufale che 
pascolano nelle campagne II 
accanto Attraverso la «porta 
dei neh» si arriva a un bancone 
(Mnt l acquistano*? anlnL un 
ragazzo e una ragazza affetta­
no (flotti di pane e ci mettono 
salse, uova o marmellata II pa­
nino è grande, e non costa tan­
to mille lire I nen fanno la Illa, 

' li cassetto dei soldi si riempie 
in fretta. 

Attraverso l'altra porta si ar­

riva al banco del caffè. Per 
•consumare», possono entrare 
da questa porta anche 1 nen 
Lo spiega lo stesso padrone «Il 
muro I ho fatto ien, perché c'e­
ra una confusione, sa, questa 
gente L'ho fatto poiché 
quando entrate-voi signori po­
tete restare più tranquilli II caf­
fè lo possono prendere anche 
loro, la legge dice che devo fa­
re cosi ma almeno c'è più 
tranquillità per la gente come 
voi, adesso» Somde soddisfat­

elo dell'impresa. Nonostante, I 
•tenti «ah», «ho; dover vai?» ci 
sonò del neri che c^hHnuanol 
a entrare dalla porta sbagliata,' 
e vanno al bancone dei panini 
attraverso un •passaggio» la­
scialo dal muro non ancora 
terminato Per spiegare bene le 
cose, ecco un altro provvedi­
mento un (rigonferò e un bi-
hardino vengono messi ai tra­
verso, subito dopo 11 banco dei 
cafre, per sbarrare il passaggio 

Fa male al cuore, l.alba di 
Villa Ulcmo Nessun regista 
potrebbe immaginare un •film-
come quello che si vede appe­
na il primo sole illumina que­
sto incrocio di strade che arri­
vano da Napoli, Caserta, Ca-
pua Quest'anno sono arrivati i 
maghrebini, sono già tante 
centinaia, sono disposti a tutto 
pur di guadagnare un pezzo di 

Vigilia di Primo maggio, nella terra dove i pomodori 
vanno «allo scamazzo», allo schiacciamento. Qual­
cuno vuol mandarci anche i neri. Alla rotonda di 
Villa Literno c'è la lotta per la sopravvivenza: se il se­
negalese chiede 35 000 lire al giorno (meno del­
l'anno scorso), si canea il tunisino che accetta 
25 000 lire I rapporti fra bianchi e neri7 Basta mette­
re un muro al bar, ognuno avrà il propno ingresso. 

DAL NOSTRO INVIATO 
JSNNKRMELETTI 

pane Le piccole «conquiste» 
dell anno scorso (qulfiHalto'll 
primb^scioperó degli extraco­
munitan) rischiano di saltare 
Lo sfruttamento diventa anco­
ra più bestiale Ecco arrivare i 
furgoni e i camioncini, carichi 
a metà di piantine di pomodo­
ro da impiantare nel terreno 
Maghrebini e senegalesi sono 
pronti Appena un mezzo si 
ferma, e è I assalto. Saltano su 
un camioncino in dieci, quin­
dici Il proprietario ne la scen­
dere la metà, non ha bisogno 
di tutti Ahwa una Ritmo targa­
ta Napoli, e nella vettura entra­
no In otto uno sopra l'altro 11 
padrone contratta con loro, 
poi li fa scendere tutti «Noi vo­
gliamo 35000 lire per una 
giornata - dice un senegalese 
- lui pagava solo 30 000 L'an­
no scorso si prendevano dieci­
mila lire in più, ma quest'anno 
siamo troppi, e altn continua-

f^QIBQjai 

P«r gli italiani man­

giar* bene e una tra 

datone che ei rinno-

va continuamente Og 

gì, oltre che al sapore, ai fa molta alterai» 

ne anche ai valori nutrizionali e alla genui 

nitì dei cibi Proprio come fa A C M che pro­

duce carni di primissima qualità, nelle due 

linee apprettate dai 

comumatori più esi­

genti ASSO, aalumi e 

carni scelte di suino; 

INTEGRA, carni bovi 

ne naturati 

ALI/A.C.M. E NATURALE FARE PRODOTTI DI QUALITÀ. 

INTEGRA 

ASSO e INTEGRA, due 

liceo ben distinte, ma 

unite da una sapienza 

cresciuta au oltre qua­

rantanni di esperienza 

di un'anemia vivaceche 

non si è mai accontentata dei traguardi rag 

giunti Cosi AC M ediventataoggiunagrande 

realta aziendale che controlla tutto il percorso 

produttivo, dall'allevamento alla macellazione 

alla trasformazione del 

le carni E sempre nel ri 

spetto dei piualti valori 

qualitativi Per questo 

all'AjCM viene natura 

le fare prodotti buoni 

A.CM. 

no ad arrivare» 
Per ti padrone della Ritmo 

non c'è* problema Si ferma ap­
pena pio avanti, accanto al ci­
mitero dove è sepolto Jerry Es­
sati Masslo, ucciso durante 
una rapina in un casolare di­
roccato (in questi giorni già 
pieno di nen) Sull'auto salgo­
no cinque tunisini hanno con­
cordato una paga di 25 000 Si 
fermano allrc auto, altn ca­
mion Si riempiono tutti, torne­
ranno quando si fa buio -Non 
sappiamo - dice Mako, del 
Ghana - davvero cosa lare lo 
per 30 000 lire non vado a la­
vorare tutto il giorno Ma tanti 
altri lo fanno, presto dovrò ce­
dere anch'io» Lo Stato è 11, dal­
l'altra parte della piazza C'è 
una caserma di carabinieri, 
protetta da un'altissima can­
cellata «Zona militare, limite 
invalicabile», è scntto sui car­

telli gialli 
Parte dal! i rotonda la strada 

che porta al «Villaggio Coppo­
la» sulla Dc-miziana. La chia­
mano In«str>da dei birilli», per­
chè i giara Tolti bianchi, da 
queste parti si divertono a par­
tire in macchina, alla sera 
quando i n e i tornano stanchi 
dai campi, j>sr cercare di inve-
stiili Ed i neri saltano nei fossi 
per salvarsi come binili uma­
ni Gli stran »-n stanno arrivan­
do qui come in una migrazio­
ne biblica Hanno preso il po­
sto del braccianti poven. an­
che loro assunti un tempo alla 
rotonda di Villa Literno Dor­
mono nei ciisolan abbandona­
ti e rotti, sotto i cavalcavia delle 
superstrade All'inizio di luglio 
intzierà la raccolta del pomo­
doro, e allora i neri, nel Caser­
tano, non saranno ventimila 
come oggi (fra «ufficiali» e 

clandestini) ma almeno il 
doppio «Qui da ne i - spiega il 
segretario dell i Cg 1 di Caserta, 
Pasquale lono - si raccoglie il 
pomodoro chi fin sce poi allo 
"scamazzo", diciamo noi allo 
schiaccimene Si | iroducc per 
distruggere ed avi re con l Ai-
ma i soldi dell.iCei- La camor­
ra ha bisogno dei neri perché 
cosi dispone di manodopera a 
costo bassissimo, <• allo stesso 
tempo indebolisce il peso dei 
sindacati». Ani'Ite i neri posso­
no finire «alo- scamazzo», 
quando non servono più, 
quando con la lo-o presenza 
«Inquinano» una* sona che la 
camorra vuole valorizzare 
•Per la stessa strape di Pesco-
pagano - dice l'asi |uale lono -
non c'è solo 1,11 list i della guer­
ra (ra bande di tpacciaton Per 
questa terra dei Mazzoni si 
parla di grandi inv< stimcnli un 
aeroporto intemazionale un 
autodromo una ruova darse­
na L'arca sta divi ntando una 
zona di sfogo per < hi non vuo­
le più vivere m'Ha e ongesliona-
ta Napoli, e-adesso si costrui­
scono non ca» perle vacanze 
ma villaggi perchl viene a vive­
re qui tutto l'alino» La strage di 
Pescopagano t oo essere stata 
allora un avvertimi nto preciso 
via i neri dalla zona, che resti­
no solo per la campagna del 

pomodoro (che porta i miliar­
di dell Alma), poi via tutti 

Un pezzo della «nuova Na­
poli» è già stato costruito sul li­
torale si chiama «Fontana 
blcu», ed è un villaggio protetto 
da guardie giurate come la 
«Milano 2» di Berlusconi È la 
parte più nuova di «Pineta ma­
re», enorme villaggio di 20 000 
stanze costruito in quella che 
un tempo crai una pineta dalle 
società di Vincenzo e Cristofo­
ro Coppola Ci sono migliaia di 
case degradate, ponti mai fini­
ti, negozi mai aperti Le case, 
qui, sono «Wlndate», perché 
nessuno ries-a a guardare nei 
cortili Hanno blindato anche 
il mare chiuso da un lungo 
muro, per (aie pagare l'acces­
so alla spiaggia 

I nen sono stati uuli «funzio­
nali» perchè hanno pagato gli 
affitti in case che sarebbero ri­
maste vuote dieci mesi ali an­
no Adesso qualcosa è cam­
biato, e la camorra manda •se­
gnali» I neri hanno paura, ma 
non sanno dove andare Un 
panino al militino, nel bar con 
il muro, il ntomo alla sera con 
la paura delle auto Uomini co­
me binili, notti passate con la 
paura addosso i nen nelle to­
paie, i bianchi nelle case blin­
date Si troveranno ancora do­
mani, alla rotonda di Villa Li-
temo 

Giovedì 3 maggio 
con «l'Unità» 
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di 64 pagine 
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